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 Sviluppare tra gli insegnanti e tra gli studenti una maggiore competenza e una 
cultura della valutazione più obiettiva e affidabile ? 

Oppure, più semplicemente 

 Correggere il malfunzionamento dell’esame in questo o quell’aspetto che si è 
dimostrato negativo? 

Nessuna di queste domanda ha una risposta chiara e univoca. 

Tutto resta nel vago, tutto avviene senza alcun esame serio e approfondito dei risultati dei 

provvedimenti sulla “maturità” dei governi precedenti: i pro e i contro, gli ostacoli, ed anche 

i “costi e benefici”. 

Ora, poiché l’esame finale di un percorso di apprendimento non può modificare 

istantaneamente e necessariamente tutto ciò che lo precede (le pratiche didattiche, le 

abitudini e gli stili di insegnamento, le tecniche di valutazione, le procedure formali e 

informali di accertamento delle competenze, e tantomeno l’organizzazione del curricolo), 

questi cambiamenti di cui non si coglie la vera finalità, lasciano il tempo che 

trovano.  

Le trasformazioni vere hanno bisogno di un respiro lungo, di una strategia politica 

condivisa e perseguita con metodo, continuità, tenacia e sorretta da una pluralità di 

strumenti di valutazione interni ed esterni che possano suggerire aggiustamenti e 

correzioni. 

Tutto il resto appare “cambiamento”… tanto per cambiare. 

 


